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Por Gorizia è per ttt Il Friuli orfentale, 


gli abbonamenti sf ‘assimono e risenotono. a 


mezzo del-librato tipografo signor G. PATER: 


#0. 





("Il ‘giorìo 41 ottobre, in Trento, 8’ inaugurava un. | 
’ —mòriumento, grandidso è degno delle tradizioni arti»: 
«stiche italiane, A- Dante. al Padre. con:l'aiuto col. | 


" 


., della..Nazione.. . * 


-c«Poehi.frinlani ‘ebbara:la grande -consòblatrice. vele 


“tura; di. partecipare all'ineffàbile commozione di'tutto 


an. popolo, presso il quale-i:maggiorenti s' inspirano 
<. Aalta massima altamente civile: educa. e ‘spera — di 
«min :popolo che: lotta. invincibile, educato a sperara, | 
.. perla conservazione dal suo carattere nazionale. Pochi. .| 
Due. soli vdinesi: }' ottimo signor Giov. Batt..Tellini, | 

| Che’già nel 18 maggio 1865 in Firenze aveva sentito 
vibrare l'anima di. patriotico entusiasmo quando fo 


scoperta la rampaognante effigie. del. Divino Poeta, é 


il redattore di-questo petiodico, rappresentanti i Co- 


‘. mitati udinese. e-palmarino della Dante Alighieri; i 
. Podestà: di Gòrizia.« dott. Carlo Venuti:— e-di Gra- 


disca. + signor:Massimiliano -Perco ; il monfaleonese. 
Ernesto Vermig; il goriziano Antonio Cadarini. Il Co-.- 
‘ mitato latisanese della Dante Alighieri mandò un te- | sE 
 Fegramma; «e me mandarono parecchie rappresentanze. ‘“«tempo da perdere, e gradiscano il buon cuore. x lo iii 
Guerrazzi, - nell ardenta suo patriottismo, ‘quando 1 pt 


— «comutali e_eocietA. private del Friuli orientale; (0. 


de. 
4% 


Non tenterò - descrivere quella giornata: memo- 0 


randa. E:non. nie he distoglie. il venir: uitimo, dol 


«che innumeri:giornali-e perioditi lo fecero, perocchè. 
‘nessuno abbia potuto ridire quello .che i nostri: cuori; . 
che le ‘anime-nostre provarono; ma la coscienza della 
inferiorità: mia rimpetto ad. argomento così sublime. 

| Gloria: a.Vol, Trentini; forte schiatta italica, i quali, 
più avventurati di.noi, le miserabili lotte partigiane 
non dilaniano ! Gioria.a Voi, che le onoranfé-al Padre - 
di nostra gerite accomunano.in una santa Concordia! 
Gloria a Voi, che la Patria sopra ogni alted.cosa amate, | 


. @ cui son guida i Ministri del Signore néll'invocare da 


Lui che .la integri e. protegga e renda prospefa, e non 


permetta. che :mani parricide le si-alzino contro ela. 
percuotano.e son i*aiuto di barbare: estranie forze le © | 
strappino alcuna : delie membra già cementate cono | 


tanto sangue e-tanti sacrifici! 0 


# w n 


'La storia del montimento è ‘un'inno magnanimo. © 


"Come pure un inrio magnanimo ‘è il monumento: — 


grandioso nelle‘ sue linée, imponente nel.suo ‘mirabile 


insieme, commovente negli episodi che le molteplici — 


figura, così vive e così espressive nei loro atteggia- 
menti così'diversi, evocano alla memoria. Oh come sen- 


wa il nostro cuoré'il:saluto & Te pérto in nome’ del 


Trentino, poichè. la tela cadde e apparve la Tua fl- 


| gura maestosa, « 0' Dante, 0 Padre, o sommo ed eterrio: 
«pregio. d'Italia, che, memore della tua missione, — 
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E davanti ai solenni bronzi che. Te- rappresentano: 0: OE 
e l’àamor patrio glorificano, l'animo fortemente come. 354 


| mosso ricordava tutto il poema di amore onde fa pose 1/0 
_. sibite-ad un piccolo e povero popolo di compiere, si |... 
grande opera, Ricordava il saluto semplice delle:dombpe- 0: i. 


di Arco, fausto augurio nei primissimi pass) per l'at= 


0]. tuazione del: vagheggiato progetto :' «Venerate la ine= 0. 
‘’ «moria degli nomini graridi è tributo di patrio affetto,. | 000 
«dovere di ogni cuore gentile. Le italiche donne furor 0 Ci: 
« senipre propugnatrici: d’ ogni più nobile idea. Cost. 
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« îtiche:quelle di Arcoaderiscono entusiasticamente,,.». 0%: lis: 
Erlcordava quel sacerdote Giuseppe Grazioli, dagli.oe-.. |... ;:-) 
‘chi corporei spenti ma dall'anima rifulgente d'ogni luce. 0.0 (Ci 
| più-bella, il quale volle destinate al Monumento venti ‘0%. 





epiù mila-Îite accumulate. per isolare il Duomo, ed. i 


caltre mille nd'aggiunse; edinchiodato.in tata per la. 00 “ie 


‘ Bua. cecità, Be: ne’ cr uciuva. perché. ‘non’ potea girare i. ;-. “ . Dr ; 
.conoscinti paesi a far proseliti, « e-fin sognava di tro- . PIO 


ta. 


« varsi nella Piazza. della Posta; colla bocca: aperta, 01. cain 


«incantato a guardare il magnifico Monumento..a i: 
« Dante, in: bronzo, ‘eretto sopra-un bello è grandioso ‘e; 
« pieilestallo ‘di’ granito, ‘e ‘perizava bra. #è alesso ti 


.. «Quante ‘nobili è grandi idee deve ilestare’ questto=:.- -* 


| «pera nobilissima! Dall’ Alpi al calcagno dello.stivale.. 0 “te 
«d'Italia si parlerà di Trento che 1' ha ideata’ gene 0 Soli 
«rossmente; chie fu. eseguita da un italiano; che <il 
« deve invogliar molti a leggere ed ‘a studiate quellan 0% stri 
« Divina Commedia, che ecciteraà la italiana gioventù: 1%; e 


‘<a lasciare le sciocchezze die snervature dei romanzi. cis x 


«diventate loro. stomachevoli ‘(dopo che avran:lettò. <-->; 
«e meditato sui maschi e sublimi pensieri del' Divino. SEE 
-‘« Poeta, Padre della nostra lingua, Rigeneratore della; 00 0-00 je 


+ «nostra nazione... » E ricordava ancora quelle ‘donne ii o 
;;° di' Prezzo, paesello delle Giudicarie, le quali « man= : uÈ* 
. «daron l’obolo seusandosi con' umili parole di: non 
.. «poter fare: di più perchè-i loro uomini éèran quasi 


«tutti in America; ma lor signori, dicevano, non han 0: et 


scrisse l'Aèsedio ‘di Firenze: perchè non potéva coffe li; 


|. battere una battaglia,-non seppe | mmaginare più comi 
. movente episodio. — E ricor 


“ «Galliano». - 


‘| «mer 


«Fra i mille e mille. che poriaron l' obolo, pochi: >... | 
- *erano i ricchi e i dotti, molti 1 poveri e gli umili:t:'. 
| «popolani, contadini, montanari dì villaggi perduti .. 
recessi delle. Alpi. Altri udia. mentevare per la . i. 
«prima volta Dante Alighieri; altri forse lo cono- .. ..; 
«sceva,-ma come .una grandezza lontana, velata dî | >. 
‘« mistero. Ma: non .èra la. prima volta che. udissero: - ;.: 
«mentovare la Patria, e la Lingua, e-la Civiltà, chie. cc. 
< «Dante rigenerava ; e bastà dir loro: — Vedete,egli: +... 
«n'è gran. parte! — perchè tutti di luis’ accendes- © —. 
«séro. E che parole trovarono que’ duori poveretti ft: —. 


” « parole di mirabil poesia, grande come il marel... 
«S7 


‘a queste gran cose è Dante in Trento...» 0 ie 
«Gloria a Voi, Trentini la gratitudine di ogni ila». 0 0 
liano di cuore non PUÒ MANCAPVÌ «e come’ scriveva Lie: 


o fratelli: la Patria, la Lingua, la.Civiltà, tutte: 


il' cieco — veggente sacerdote Grazioli. 
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ava it fervore di tatto: nm. 
‘il popolo, .in tutte le città e boigate, in tutta ‘la: ne. 
.. gione, sì che «le liste. volavan rapide. e si’ coprivano. (7 

« di: firme.»:7 onde. « per ‘trovare » — nel Trentino da Ò EI 
‘ . «un confronto ché regga, bisogna venire al tempo di‘; 

‘. « Macallè;-quarido poveri montanari: facevano.non so Mi 
«quante miglia di strada per saper novelle ‘del prode. e 








Vizio 


Dio vi ha creati italiani, in terra italiana e questo: #*° 


fatto vi dà diritti chie forza d’ uomo non ‘cancella —'. 
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@ ropriascittà,: ‘abbracciò. col secnro sguardo: I Italia;;: 


catia, «utfi. e. sovra tutti, : 
cano perchè. Ejaorgesse Ma Mirri» bigint 


SIE «Bd ‘0000. davanti. a noia ‘Maestà: di. Dante, “Genio. 
della ‘Patria; eoco-l’alto trono-fregiato del'suo: stesso, < 
i «pensiero; ssil' dramma: eterno della:vita:.la: colpa, - 
di “ <ltespiazione, i premio: Edco.:figuratele tre. faville, . 
100 @tavisa-d'ognimale dei: papali, ela megghiezza, che. 

“eloperoso. Dante schifa:e. dispragia.sovra.ogni altro. 

‘a peccato. ! Eccola. mirahii scena della..catità 000. 

to santite: voi: rimbonybare quel grido: fo -ron della: 

«tua terra? >. 

QUA il “monumento; sta :vehi. ‘lo; pOtrà. svellere ? TI 

‘ monumenteyfnutto nobile.-e.buono dell'amore e. della: 
crontardia?..; « Diol'ha benedetto quand'era in fiore; 
‘‘ «l'ha protetto da molti pericoli fin che fu matdro. 
«Dio lo protegga sempre |». _ 
ig Gloria a ‘Voi, Tréntini, 

i O faccia” ‘ognor: «più degni. di. Sspiiare. il Padre», she. 


la vide ostello di: dolori; é non'disperò:. IMA primo. Ea 
cantò: veramente. “per lei, i 


A ah ‘ notevolissimi:: il Parlamento: (discorso; 
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che domandate A Dio Vi. 
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i Antanga e, per mante! ” 
Pa dichia di ‘cancellarlo conta violenza o con | rdistuzia; o ee -quonnn, o Dante, ‘barbaro Mi tion Pi i 
Eno <ledè la. giustizia. » E giustizia fuitésale pi; “Task Ma: di 503 tu to Tilachal spretipitivo/ 20 tt pi boni: 
UST “guel. popolo tedesco che put.dovéva; fel la‘sua potelizà,; ‘|: Le o né noblito” da, ona sia converso: i; ai Hi cat 
Pa n ‘most Brsi.anche. grande. Ai Trentini. 1 italianità -nen.-:- i pan nerd Rei 0 Li) rit Demi di 
oo sEcEQArOno;; ‘tedesclil'imbastarditi, chiamaronli; al preteso + v II Sai O È HE 
ini pienpero, linguistico di quello. Lerro intesel: O con. blanz ATI Ami. DE Barrier cia sfogo 
Ce ale son ifsidie,. ton minacdie. Enel 1889, quando.a.".| REC pino rr 6 i 
io Da Tana {a "Sgoperta; la'statua innalzata a Gualtiero di Tua temnero —. “esempio imitabile — conferenze: dit, più 
O a, no polteach, cosi. o donye di quella. |. luoghi Wi Thedttto: Dee a Tigre, netpbpalo: Italico“ 
(6 PE n PO gevano «alle. sorelle «dell inipeto. germaz |! scienza. di chi fosse-Dante;.a per la sole ornata < 
Li d sie, Ss 4 Ti i n A Jutatecì i dA. piantare. U Ha ‘solida. barriera. di 3 fa fond ‘dite Varie IE ‘pùbbfi zioni Esco A ii 
0. <oOnfie contro l'italianesimo che mingocia di $0- | lenga Aranelle,ehepotampio, ara nistata:t a 7a I 
E di pai do GUIAKGÌ ;. Un. monumento” che golledità î pecchi è d° n " OLE 
ih a di pioeta. tedesed vilalta mel bronzo; in, UNA: pa-. (P - Appitni Ci O dilili e 
Tri. “a rola: ANL. scolta fedele della” Marca del'Meszodi, eonnentota Dante g°A ieri Te ca ce di fi 
gn Ala quible. all'an tichissimo.. ‘némicò del. costume. ten” n : I 
oloni «aesco, del sentimento (eleseo. di libertà a dello svol="; ua GB. MUSNER,. sacentate trentino, — — Sul Mom si 
E Fi Bengi "della. pOSsANZA Le \usca, smper tasadi ente gradi: af | \menioa anto, Alighieri in, dnenta; ode, Sono, dii 
oi nigi non più ll se»; — Dire, parole, e-fioh “>| ANesto; Sacendofe, ui vee rai n pSMalio più. da 
Soa iu i “ YORIE i risponiiang, ‘alle: signgre di' «Bolzano: quat —Bepra.i? Ei $ i AALI Leto CITES n gE 3. GARSE as cu 
RR ie To. li sil Lo Storia. che, gronda. -bianto ;, Fispende: 0 SCIPÎ0- SIGHELE, + © Detitti: GA ‘Aeliniguenti dantesohi;* | 
o dorsA alti Male; lo, AGFA condizione. deg li pitaliapi a to 6 conferenza. tenuta în ‘Rovereto. H 4 ottobre. 18965: Ri 
to: :BAlz sid nngbi n,&Htr noghi del Tiro Oni ne È SE 
n * Dat: paroli: @ ‘Non. Vélidiche; più duri i. fatti. mer Ea Patezza bevi di; nostalgia; nella, Riina | 
Ro hr VOLL, Niegata.I” Italianità., ‘dèi. ‘Lentini, calo Spunti a». Te erre Li A pine AS 
dt ce 6f, {i come, tedeschi tornati” ‘ia “bagtardiz psi. i PRE > AMBROSI, — Epilogo storico= filosofico maturate: De 
er va ti "Rida sciae nella COSA . dnetta: più: caramente; -. Ti ‘della Divtna Commedia esposto. ai:popolo nell ACCAS: Ò 
aa Si i dolce. Tingua e il “pensiero — CON. “socitamenti,.. ‘col. . ST sione che $i, erige dhe: Trento do ‘Monumento: i ‘Dante. ; 
do v ‘fondare. scuole, g6rf doni. chi; libri, Qt. 8Up ellettili. SC@n n . Alighieri, fiat Baia ara SSL: LORI 
0 CRI on sussidi, a maestri $; ‘stipeni i a scolati,, Agi ‘STrogan ato. ce “pi "Trelitino ‘Al ‘Darile deo 
Viento CON, Seduzioni. presso: piscoli.. Comuni: ‘a barattare le, DL ‘ ; 
Mise {. ‘tiglio; ricordo ‘dell’ iniugia ‘azione del: “Mantmentò c 
SARE ‘scuole italiane spendiosé. con. tedesche. gratuite ==; e. di ; i 
Mai i Nationale. d'Prento — splendido” folumé. ilnstrato, er 
e. 1" Somme ratona che Sta, sopra le altre, tenuti avvinti. ‘sì per. l'edizione ; o. 60lnE, Ber, Ali SOMA i pabevolisaimit Se 
do “Bontro. EQUILÀ: coniro, fatura. — “ad Mana. ‘provincia. ; ct sa contie en è. i e 
fa “i tedesca, “malgrado! il contrasto; fra i due. . paesi nella. patti ip i di A a I 
La “Hngaa,, nel, ‘ceostumi;. nella. ‘aspirazioni, negli Stesst. | vi, vii. 
<a ‘materiali interessi; e, .stolore più profondo. ANCOra,, se 
zo «mal "conosciuti. o. 'abbandonàti. dai connazionali: di 
E <Q , parole, amare, queste. vliimé; “parole ‘amarissime DA nc 
a. 0 POR MOI, fra Ì, pochi ‘connazionali. che: le_ udivamo! Pam. i att Da 
LA i Po ole ‘AMArisslmne: = sSDPOF giusta taripogha | paia LI NRE o 
ni ai Redi tn lis . Lee . 2 724} . c. EG 
“a boa e a ea | Lettere: storiche dell” anno: 4608: al L04598 n 
Sto puglia va, ‘rrentini, in cul. Ta volontà." vinse; ame VD  6 Gaolamo Sacorgnanòo ‘colla’ vitae. 
(a - Pbageia,e-con un.segno aperto-é. ‘solenne. dichiaraste.. | docunienti contemporanet, pubblicate da IE 
ha cal ‘cospetto «del-mondo.la:. vostra fede. ilaliana.! Sacro . © VINCENZO JopeI. SERIRNE 
Seo “segno: Dante --Alighieri,««:Colui-che della ‘giustizia. fu. da e E i Fs 
to a © «banditore. sovrano; che, in tempi clie la forza parve. . |: | È questo - sE teizo: volume; della serie di 'efonaclia. | 
a «il;diritto; «chiamò: flero: al suo. tribunalesil: mondo. | inedite che d'Accademia:di:Utinasitpprese: a' pribbliz. 
206 Adel ‘prepotenti, re. da. uomo: libero li- giudicò; che. AMO: | “Care; ‘col. sussidio: dell'onorevole: MUnierpio: «Alle: let=' 
E o) «da. Patria, teneramente,.: e: ‘allorchè: “niuno spingeva: . i tere. «precedono: le Notizie-sulla:vitd.‘eisulle: opere di 
pis E Qeabio soltresilmuro..e: la, fossa. che serrava.ila. | Girolamo ‘Savorgnano:idettate-dalchiatissimo cavi 


| dott. Vi -Joppi seguono; infine, alcani documenti. 






n pate; ‘porsi. «danno.ì «sunti ali satire: quattordici; 04: 
‘“‘ gliendoli..dai diari di-Marin:Sannilo: Prati iloeumenti;: 
ti «“oPAzione) dali. 
Girolamo: “Savorgnana: “atbpopola: di. Udine: ail: uopo: | 
du di ‘persuaderlo» a:combaitere; nel:-febbraior4544,/ih: |. 
‘difesa della dittà:contro I'ssercito ‘imperiale + le: dos. 
i mande:presentate:da (rerolaneo Savorgnano ‘al Cona: 
4 siglio dei. Dieci per indennità nella difesa di 0s0po' ©. 
: e Risposte; gli ordiui di ni per dardsindia e:-difesa:. * 
della. Carnia è del Cadore s-alcune lettere del. famoso. 
n capitano. ‘Bartolomeo Alviano, conimilitere del nostro o 
Jin più guerre. Ma tutti, si deve. cio, i documenti. 
— ora’stampati sono. ‘notevoli, Q. quanto Tnena. «Interese * 
sautis. ‘perchè, r intera, vita dal. «Savorenano, fa “legna. 
di storia, io 
“ Edifatti, dell'illusire Api azevaho; ceritia la vita. : 
« con’somma. veracità ed. eleganza »Dopat6-Giannotti, 
. è;più; particolar: mente il Lirnti; ma: «avendo. questi. . 
“i a scrittàri, poca o pantg cognizione, delle. opere da. lui: :. 
n «lasciate manoscritte, e di quelle ali.gronisti contemn=... 


i € poraneì che: di Vi regionano,.) hell'ocgusione che. si, © 


1.» 


Sono; ‘Gento-se una, le. \\ttete «integralinente stam=: È 
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“cripubbilicano i 16 Suiniettare visto: iena icntipriaiona 
“dio vai ade Hottor: Toppi moî: ‘deve rrtustirà ‘discarg; 
i 16, s#iffssando. Gsattimionie= Te--pitcipali “epoctia 


“DO 
det evita; 





Ca Jettere, ci: clegame e dilucidazione; Wii i Da ot 


“mente Ju, Udine. Grin-uno de! suoi esgtelti del Fiuli»; 


Nel: 1485;.non-aridora ventenne, fervéndb'ia.:guerra - 


hg Mattia. re.ungheresè e Federico ili-imperatore:dì | 
Germania, egli, raccolti. tremila vomini del. passe. (or 
"dinanz 26, DV Vero. cernide, comò ‘allorg. chiamavansi) « 
entiò in Gradisca “e tolse agli Ungheri. di avanzarii . 
rel. Friuli. come, -con improvvisa mossa, acceniavano | 


‘adi; fere per gecupar: di, soPpresa.-Pordenane;: soggetta > n | 
“agli. imperiali... Dve.anni dopo; nella: guèrra: fra iSigiz: | 


mondo aFciducaglAUstria e la-Repabblica di Venezia; 
«ar mato: iL maggior: Mumero. possibile di:genti pietane, | 


. CI «salendo. Jen. inaccessiniti:giogti,-colse alle:spalle». 400: 


i e ene 
L . er 


sh, 


cern 


( 


d. iscesi.pel::Monie Croce. ai danni: del. Friuli 
-8.li ruppesa; farò, e: liberanio.. Mi patria “dali timore.‘ 
dii ‘Maggioni guai; 01 


‘Egli, «piuttosto: a: ‘civile: @ pacifica: ‘vita: (clio a pie | 


“ elitaro. intendea. di darsi»; -ma. non° erano; quelli; 
“tempi. AP Tinghe paci.: ‘Nel. 1508: dinuovo: si. ‘cimenta... 


«Fallafguerta;tcot Varia ‘sorte vittorioso: in-Cadore i. | | ” 


‘Costretto, poi chest sppese. LL Puocò ‘al castelto. di - 
«Pretni.cli” eglivdifendeva. met territorio” di Trieste; ad 
“ “arnender Bi. prigionieraal colte Cristoforo: Fréngipame 1: 


dalla qual: prigionia-fu. liberato.sborsarido “1700: d'ueati.: . 


cl anno: seguente, 4509,-iD;. sui la. Lega. di Cane 
Cpati ‘pareva : dovesse: sterminare Ja : Repubblica: di: 
Vineria: ‘preglosissimi servigi Pese a questa. il. conte 
» Girolamo, sempre. fedele:al- glorioso Leone id: Sen? 
: Maro; 1,0 come ambasciatore, ‘presso... Cantoni:Sviz:. 


geni, Ch ‘con mille ordindnze, respingendo, con graiidis=. ° : 


sine -:Iproperdile.diecimila tedeschi: fra i-burroni delle” 


‘— AJpI-pontebbatie, prendendo-in'quella.occasione e-in- A 


‘. ceniliando. Pontebba: tedesca e - bruciando “diecimila: 
“picche destinate: all'esercito «e impadronendosi di.due. 


Cannoni. “Prese néllò st espranno' sed iarse la. terra di” LF 


Cormone ed'assali’ èd pibenme"a ‘cannonate. il forte sitò 


ai fanti. guerreggiare. ‘nel. Trivigiano, sempré. contro. 


SEI imperiali: E nel seguente ‘anno;. quando. gli.inti= n Di 


“mano: ‘IR TOSÀ, «el: forte di Osoppo; ov’ egli con alcuni, 
amici. eràsi ritivato —. larghe condizioni offrendogli se 


« Bedesse, ‘ferro ‘e’ fuoco . ‘miriacciando. sa rifiutasse. — x 


da ta; fera: risposta :'«'Che.il tentarlo: son promesse 6° 
“« coll! esempio. Accioclià abbandonasse la ‘patria.e la Hi 
= berta” nativa, ed-iF suo stimatissimo Dominio Vehetò; 


principe” naturale, a' quali tatto. doveva, non pos” ° 


‘«‘tevà essere approvato nè da loro.nè dall’ imperatore: 


Il quale detesterebbe come; vera per: fidia e PIbellione | 
CUI -lal'atto ne' sudi. ‘sQdditi. Che: però a. nulla: ‘sen 


CI le promesse, e molto. mend. I esempio, ehe: 
«eli. ‘francamente, disapproya.. Ca ‘condanna : che. ha:.. 
“enel cuore ferma la fede ed: il vineglo del pneRmento 


‘&una volta-fatto:al:suò principe; per la gloria e ser- | sAZI 


sRViZIO: “del ‘quale. DA stabilito difendersi, fine: “lla. 
«morte o 


LB ‘fio "alla midrte ‘rimane fedele ‘alla fisfunnliclo 


n; “peri “OSSA ‘sonibatrendo a:cora: nel Friuli — solto. Mali CL 
da “Tané;-nellà ‘sua Foca di ‘Osopo, l'assedio. della quale . CL 
Ca appunto» «nelle. .letterg;: ; 


JOnra. ‘ristampate, ei Savore: 
“«ghano espone -con vivezza- di. parola; e. tanto ferina.. 
cera la risoluzione del'Savorgnanodi ‘tenere Osnpo — 
scrive. it figiiud? suo: Mariot—:« che se fosse: ‘piaciuto — 
“aa: Colui che: ogni cosa governa, che Osopo fesse ca- 
eduto” ir man ‘de nemici per ‘sete'o ‘per.-fame, Uar 
-« nima “del ‘conte. Girolamo “era. così “costante nella. 
« fede. verso la.sua Repubblica e. tanto “amato” dî 


% «gloria. chie avrebbe. con-ia.. morte levato: a’ Tedeschi. 


“« ilmedo e la: pompa.del trionfo». H..nemico. abban=" Ò 


“donò 1 assedio dopo: quaraniacingue giotni,.E Vanno 
‘ sepriante, 4515, troviamo il Savorgnano di.nuòvo.s6t10, 
“Marano, per ‘aspugnaria: ed ebbe Ta gloria, in questo 


“assedio; pure. nelle: sue. lettere ‘fescritto a vivi.eo- ‘| 
“di «esser uno «dé primi che Vin: Italia. comine: 
. diasseLa. far vie ‘soperte, le-qualiroggiditrincere si’. 


“dori;.. 


—<'chiamano, persi avvicinarsi. Al Tuogo che: di prender 





. me n dI I Fyr i ' 
RIE 4. si” E Lo un 
tech; Letta . "é: 


* PROB PRIULANE | 


| «si :aVé va! pipi. SelsigniV 


e'.ititieando”qualelie sua‘azione:dai pres: | 
‘acodenti seritiori nori conosciuta; y serve valle citato . | 
SE Li - nèro; fu collocato. vreli! ifitàrnond 

Naeqpe, H Girolamo Savorgnano nel 1465, ‘ Setisimil- 


. consorte 6. dai figli. L'anno. 1703. nobile! de LU 
‘«Savoignanò copri questata rivbai pol guri Manwestimientot o ‘16; 
«marmoreo. Ridotià nel:1886-Quefla chiesa a: magagat 0. 
ino militare, il Municipio di Uttine. pitennd ia const. 
1. S@@na:” “dell'intioro canotafin; chie: fursteposttato.” fel: (0.0 
Lo museo cittadino in;-Rtuesa:dicoppértuma;: ‘collocazione. nol 
: Dall'esame’ fatto in-occasione del, rasgorto]' si'soebpri;* 

ehe; aj tempi:del'dominio: ansiriaco da. Mani: ‘straniere cao 
fu: « dispersa’ gran: parte: delle: venerate: DSSa. + oh ia 


 Senza,, per sorprene 








ceamonti:di erra,: elia. Cimento vari, Le petelivie 
«le. difese -a'nimici e-per. soperohiarii..+ e 

;JI_giorfoso,.capitàno moti nel 1529;ins Meneziaite 

‘sud corpo, ririchiuso init modesto parcofy godi: tnarmibr > 

Lar: fesa. di Sani 

Pietro. sul.‘monte di OBopo, ‘al disopra della: ‘porta. 

‘’maggiofe, sotto: ad. un" Aserizione: ‘appostagli : «dalla» 
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‘ Queste notizie, che ii in parte riassi nemo: sing idr ite mE 
i ttascrivempio” dai: Cenni: diligentissimi: ‘ehe: it: "dottor. EL 
“importanza, delle medesime” ‘perla. “storti Pane pecto 


ui premise/alle-tatterà:: 


“non: 8010; ‘nia “8 per la storia delle“ guerite ‘sd8tanite 


dalla. Repubblica:-Vaneta contro. «austriaci-ed. Unenepesi. POTE 
& per la storia militare ini ‘generale; daceliè “in ''esso- 1 © 
. trotansi con ‘precisione’: descritte opere ili. difesa: eu 
l'offesa, ‘ordinamenti:.per. la ‘milizia, «disposizioni: pet >. ‘>: 
i’ avanzarsi contro l’inimicò,-per. segnali arno: li: pres io 
rio; per. tutte: Td rheditate 


astuzie. di ‘guerra che i bravi “capi ta 


LO n . » 


gue- 
L'ad et 


sanno organ cu; 
‘nizzare allo scopo finale. => la: vittoria, Onde: a moi | 
sembra che questo terzo. volume sin it. più: importante: ACTA 
“fra.gl stampati-sinora;: e.-che. (valga cad: Gaumentare: 01 
* l''intoresseegli stadiosi. pet: darpuhbbicazione,: tati 
Pitesa. dall'Accudemia.:e. eon.tanta diligenza. e sapienza: SARI E 
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_ Curata.-da* 80] -membri:-+=.qialic il: dottor Me AU coni 
Canonico Deganiz il prof Marchesi: nia ae 
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"o; . “ LR TUTA 4.1 noie "na ni Mi e ai ra na i n: vi: AL " 
TL . ir; . 1° , vas Lat a T_T li. "i. a OT 


ho . Di IO | NASAL'GORICA. 7 i IT 
vol Castelnuovo. Nel 1510, lo vediamo alla.testa di dieci. 0: siae g 


il 


inpea | 


i ‘viali ank seta sampituava | "E d-- . 
“Su fe fan tasticando; città beltà; vi” o i 


| nello sfondo TAIpè campeggiava è to wo 


CURA canzone in. mistica favella 5° Li, 

.B fra i rabii, chel dolce- «aprile abbella 

Un. ‘usignolo il canto modulava, i 
E ia. stella Micca alt? alto” efelo: e da 


, E it ‘eupo. Isonzo. in i basso: mormorava. 


B | Usigiiol tritto: d'amore anélo” n PEG 
“ Alidava. tieantando. in dolce Jona: n ir I 


A 1 . dot. n . ‘ PTT] 27° ' 
. Tai a Li : bio tI 
n AO e Ty Roig 4,Î 
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La n la "on! Lol rs 1.0.0»... . n 
dota . . . 


AD OGNUNO IL SUO. . di Sa 


* Patch. ‘morte. allo ‘slavo? ‘dh. poveretto, cab SMR 
230116 sl gridando. andrei contro;la: "ohio i. Sori 
< 88: fiella Quale: chiaramente . detto E NE 


Che augiiar. Mor te; al ‘pescatore, di offesa: pira 
“Per regsere. fedele tal precetto, . EI di na 3 dp: EE 


- Sebbene io sia nel fatto parte. fesa, 


Gli ‘stenderò Ia. mano cori. Affetto: . i ° 
Purchè resti. fra. “nol per cosa. intesa . il 


Ge si convarta alla. bhovella fede, . 
A quella civiltade: ond'egli., è, privo; 3 
0 se. tale qual è restar si crede. 

Tra noi,.più non #' attenti. fansì.. vivo: 
. E dia, di. tracotanza: abile prova... 


a bassù nella: gativa sua Te PnOva,. na Di nn c si. 4 SUCRE 


{bal corriera ai Gorizia). 
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io Hi “MCH tutti sinora lo lefiniscono. per l’anno 1103, 
LL fo però. ho un.dubbio; su questa data, che mi: sembra: 

pi “arte “po;-.troppo.sntica. >. x | 

; sea nNobapotrehbe ‘essere invece ‘che To ni e s0 fradi 
Pei camuratori; poco pratici. netlo . sealpire- i .-numeri r0= 
‘‘iniani, avéssero posto..lì sul farre di Racchiuso, an- 


n - 
n = = a 
name LE 
Ta UIL 
ASPRCICOCICRI 
tei 


Fade 


pareti ai CETRA LE 
Ar 


AI D.rivoltato +. 


forse: ‘corrisponderebbe;. all'anno: di ‘costruzione. del 
noto: campanile. ...: Sag a E. 
Ss Aperta. la. discussione, b si e SU È i n n UE) 
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Coggit în VE Val, cre 


dt. 


;somparsi: tempo fa sulle Pagine Friulane. 

LAllustre scienziato rileva gH errori geograflei delle 
‘ stasse; n. Ispeeie quelli--chie: riguardano |’ altitudine. 
di 8. Simeone 6 della. sorgente del Tagliamento. 

“To m' inchino rispettosamente dayanti all autorità. 
© dell artioolista,. ma in pari tempo. Sengo. a dichia- 


Ro Csa campanito di Racchiuso ‘an antica iseriziohe di 


della/a que le Pagine Friulane ebbero ipatataimalte x - 
Rilioccuparsi;: mi permetto un' osservazione e:la:sot= È 
“topongo. al giudizio degli studiosi, che: 8* oecupino di | 


“gielè un M. D (anno. mille cinqueéento) un MCT, cioè... | 


“Allora la data 8î riduirebbò ad-n:MDI (4502; che. 





M COCCLAXXX Iù. Segnalis stabili bi pen vdecogiiere | 
| le cernidé e.taglie: (Milizie) per È invasione dei: Turchi. 
ER FPIUNTZ cin Opustoletto. pubblicato per ‘nozze Cati+- 
tarutti=Dreossi dal signor F, Gi mn: Udine, ‘tipografia 
G..B.. Doretti. o... 


Dotumento del. MDCCLEXX VII riguardaiità Pas 


nu rengo dette Convalli d'Antro e ‘di:Merso, ‘pubblicato | 
<> perle nozze medesime da un grippo di amici” dello: 
sposo:.— Utline, tipagrafia Mai co. Bardusco, 


Dort. GiussPPg. Pironi, — iL “alcoolismaa,: confe. 


a e renza tenuta alla (Società operaia di M.S. di Udine. 
{ la serà dél se luglio 1806; —  Ddine, rip. a B Doretti.. 


Per le nozzé Cancianii=Celotti, il sacerdote. dav. Val o 


(|. LENTINO BatDISSERA. di «Gemona, ‘in’opuscolo uscito 
|:.. dalla. tipografia Tessitoti di colà; stampa: nia lettera. 


tra: l affettunso a .il brioso diretta al'cav: uffi dottor 


. Fabio Celotti, nella: quale sa intercalare: menor fetdi 


qualche interasse sui. madici di Gemòbna éd. ‘anche 'um 


2. documento: una. parte: presi dalla Ven, Confr. et 
.. Pio Hospitale di S. Michéle di Gemona Net 1690” ao 
i favore di un. dott: Zuanne Gelottk o ci 


. . nona . . . . £ . 
i n "o ai oe. 


ATTILIO SARPATTI. cori “La Basilica: dara, con. nd" © 


2 ne i altera ad Enrico. Panzacchi, € il ritratto dell'autore... 


D co te - Cividale, 4898. Giov, Fultioy, Editore;:, Fe Dda 4:80. 


- .iOgg. soltanto ebbi notizia ar van: n articolo publ; caldi. 
Sui idal:-Prof:G:-Marinelli-net numero el giornale: Zn. 
n ATO. dala. bE settembre: u..8. a; proposito ddiaicune |. 
ccavota. ‘apposte in cilee ai miei versi sn Taglianiento,: bi 


“pare «che gli errori depunciati sì trovano. nell ‘opera di . > 


di o ‘Giandomenico. Ciconi, Udine. e la sua. provincia (Bdi= 


ho Giona Trombetti-Mnrero, 4862 , pag. 22-23) dalla quale + ° i 


TI 00) ricavato. testualmente le. ‘note ìn questione. i. 


ce Latisana, I) ‘ottobre 1896 E 00 " 








- Rino di pubblicazioni meli 
ai aiftori friulani ò ghe interessano Ti Priuli. 





“ GIKcOMO Va I.VASONE DI MANIAGO. a _ Gemona. cenno 


ano 
SLI. 


ai Mi CE i 
"i li] a sane LE DI " Lat 
si ian ni ET {- 


AR ari 


Mereto ‘di città e ferre grosse del Friuli, -- (Stampato per 


Pal e 


cs dine, tipografia del Patronato. 


{e “Abbiamo. dé siimeri” del :ha dito: ia Ficordafeii: DU di 
: il'quinto ed il sesto: Nel quinto: leggemmo:. un: Artio 
» ‘colu’assai interessante: del datto Olinto Malinelli, dal: 
“titolo Risultati sommidiri diuuo studio geolagico: deb” 
|. dintorni di Tarcento je; pure interessante, lo: scritto... w 
| —Uha visita al laghetto di Cima ‘Corso, di Arrigo. Losi È 
|’ renzi. Vi leggammo anclie una critica del'prof. di : 

Marinelli alle strofe di Galeno T.iberto pubblicate sulle: | 

© nostre” Pagine col titolò : Ml Tagliamento, cui ri». 


1605 


i Ln » Milazo; (ensa” editi ice: di Chiesa «Omodel: Guindani; 


“ Lamia “prigionia, lettera: di Ippolito CARPI BI 


BERTI n. Marcliese ‘Antinori segretario della. Società. artistica. | 


italiana in Romani — ‘Proclima: dei "Veri Goriziani. - 


n agli udinesi. + Sond due interessantissimi documenti... | 


per la.storia friulana del’ 1848 siampati in occasione: 


‘delle nozze. Rizzani=Galeazzi dai coniugi: ‘Ritià. dLeò= n Da 
n nardo. Rizzani.. cà - Daino! 1899. Min: Tip: D. Del i Binnpo:. 
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CT sponde ij signor ‘Aaleno Liberto. Inedesimo. (Vedi. Per. 
(| un fallo: personale) sir 


. ‘descrittivo tratto dall'opera manoscritta : Descrizione | 


ei «nozze Candiani - Celotti dal signor P. L Modolo). 7, 


—Di “bott. Antonio. Brorcuia-Ni6RIS, — Sulla sede e° 
MEI A ‘sulla. natura del morbo: di Erb. "ine Udine, 1898, TI pio 


Mg 5 Mi Bard usco, 


o de «’btiearono tradotto, con aggiunto il'testo originale, per 
(N de nozze dlella’signoritia Lucilla Clodig.— Udine, 1896. 
GEAR 1, inn Tip. del Patr onato.. ili ali meipeni i 


gt hc] - Down, F. MUSonNI. ‘ani Del nomea Wontenegro ». _ 
dope e Udine, tipografia Marco Barduseo: ) Lo 


O grati Cooperativa. 


elementare maschile e femminile, conforme ai vigenti 


SE. programmi. — Maniago, presso | l'autore. — Prezzo, 


sientesimi 00, 
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io DI ‘GiovANNI TRISGO, G. IUSSIG.. e D. E. BIANGHINI. | 
cat te e L' eccidio di Aquilefa, carme. —. Era seriito in | 
So ai lalovéno, dal ‘sacerdote prof. Trinco: ed ora lo' pub- 


PIETRO RossiGNali, = Letture per la. 2.0 classe 


“Progetto. di canale industriale derivato. dal Tor- 


Nel. sesto, ‘v'è la: relazione dél signor © 3. sul Kr 


n Convegno sociale, tenutosi 401'Monte Navado | ressa: .. 
. Verzegnis. @ quella dell'ing. G. Bearzi . sul XXVII. 
Congresso del Club Alpino Italiano; poscia, uno scritto. 


inipòrtante. ilel: «dott. Olinto. Marinelli: s Ossernazione. 


‘ sopra è ghiacciai del Canin. fatte nel 1896: 


. Oltre a questi articoli, sono interessanti ‘quelli: fifa ST 
bliografici a quelli d’indole speciale. alpinistica; cad. Si 
la lettura del: periodico sempre. rigsce attraente dd: vali. di De 
‘istruttiv vai i AMICA 














PUBBLICAZIONI 
EDITE DALLA: TIPOGRAFIA DEL BIANCO; - 


PROF. V. OSTERMANSN. — La ‘vita. in Friuli; dio. e 


Da costumi, credenze, pregiudizi e superstizioni topo». © 


lari, pag. 716- xvi, L.5. 
— Villotte. friulane, pag. 400 — xVI. Li 3 edizione: 


—. mezzo-lusso ; L. 2,50 ‘edizione economica. 


“uu Villotte Friulane; appendice (edizione, riservata) | 
pag. 47 < vII L. 


CANONICA E. DeGanI, — Il Comune di Portogrty ario, 


. sua origine e-sue vicende (1140»1420), pag. ‘177. con. 
illustrazione della «Loggia :di EPTOGPUATO. € 8 x L'albero. 


genealogico. di Casa Squarra,. b Ra 
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"Por Gortsta e per tutto Il Priuli orlentle, 
‘gli abbonsimenti st assimiono e riscuotono a 


«I ‘giorno 11 ottobre, in' Trento, 8’.inaugurava un. 
«monumento, grandiòso e degno delle tradizioni ‘arti+ 

‘i ‘Btiche.italiane, A. Dante. al Padre . con. aiuto col 

.. ‘plauso ...-della Nazione. > GG 


| CcmPochi.frinlani ebbero fa grande consòlatrice ven- 


ii cura di partecipare all'ineffabile commozione di tutto. 

(». ian popolo, -pi'esso il qualei maggiorenti s' inspirano 

| csilla massima altamente civile: educa e spera — di 

.°. «iii..popolo ‘che totta. ‘invincibile, educato’ a sperare, 
i. ‘perla conservazione del suo carattere nazionale. Pochi. 


“Due: soli udinesi: 1 ottimo signor Giov, Batt. Tellini, 


- che ‘già nel.18 maggio 1865 in Firenze aveva. sentito. 
i «Wibrare l’anima di patriotico entusiasmo quando fu 
...- | sCoperta la rampognante effigie del Divino Poeta, 6 
“È .Il redattore di questo periodico, rappresentanti î Co- 
i mitati udinese e palmarino della ‘Dante Alighieri; i 
“Podestà: di Gorizia + dott. Carlo Venuti — e di Gra- 
-. disca..—- signor. Massimiliano -Perco ; il monfalconese 
255. IBPnesto Vernig; il goriziano Antonio Cadorini. Il Co- 
“i. Mitato latisanese delia Dante Alighierî mandò un te- 


! * 


dsgramma ; ‘e ne.mandarotnio parecchie rappresentanze 
‘Li @Omumali e.società private. del Friuli orientale. - 
* + 


Non itenterò descrivere quella giornata memo- 


randa,-E:non me he distoglie il venir ultimo, dopo 


“ cche-innumeri giornali e periodici lo fecero, perocchè 


nessuno: abbia potuto ridire quello che i nostri cuori, 


‘chele anime nostre provarono ; ma la coscienza della 
| dnferiorità: mia rimpetto ad argomento. così sublime. 
. Gloriara-Voi, Trentini, forte schiatta italica, i quali, 


più avventurati di noi, le: miserabili lotte partigiane 


non dilaniano! Gloria a Voi, che le onoranfée al Padre: | 


di nostra gente accomunano in-una santa Concofdia! 


Gloria a Voi, che ia Patria sopra ogni altra.cosa amate, 
e cui son guida i Ministri del Signore riéll’invocare da — 


Lui che la integri e protegga e renda-prospefa, e non 
permetta che mani parricide le si alzino contro e la 
percuotano e.con l’ aiuto di barbare: estranie forze le 
sangue e tanti sacrifici! ©. 


di 


strappino alcuna delle membra. già comentate con — | 


tanto 


e” 


‘La storia del monumento è. un inno magnanimo. 
 Come'pure un inno magrianimo ‘è il monumento — 
grandioso nelle sue linee, imponente nel suo ‘mirabile. 
Insieme, commovente negli episodi che le molteplici. 


figure, così vive e così espressive nei loro atteggia- 


menti così diversi, evocano alla memoria. Oh come sen- 
&va il nostro cuore il'saluto a Te pérto in nome del. 


Trentino, poichè la tela: cadde a apparve la Tua fi 
gura maestosa, « 0' Dante, o Padre, è sommo ed eterno 
«pregio d'Italia, che, memore della tua missione, 





.« figli che lottano’ per il tuo retaggio sacro 1». 


. grande.opera. Ricordava il saluto semplice delle:doriie 


‘mezzo del:lbraio tipografo signor 6. PATER- 


| tuazione del vagheggiato progetto: « Vénerare la mes 0%) 0 


| «senipre propugnatrici d’ogni più nobile idea. Così. | * +’ 
.° «aiclie quelle di Arco aderiscono entusiasticamente.,.». 1% + 
. E ricordava quel sàcerdote Giuseppe Grazioli, dagli.oe 0. ..;*; 


|" più ‘bella, ìl quiale volle-destinate al Monumento venti -.. 


altre mille nè aggiunse; ed inchiodato in casa per l& nio 
sua cecità, se ne cruciava. perchè non potea: girare. Dt 
conòseinti paesi a.far proseliti, «e fin sognava di tifo 0 i.” 

« varsi nella Piazza delia. Posta. colla bocca aperta, 000.0 


«Quante nobili e grandi idee deve destare ‘questo. 0 0%; 
«pera nobilissima! Dall’ Alpi al calcagno dello.stivale 0." 
«d’Italia si-parlerà di. Trento che !' ha ideata gene= = 
«rosamente; clie fu eseguita da un italiano ; che: o. ;.:: 


‘ «tempo da ‘perdere, e gradiscano Îl buon cuore, è + 0: 
- Guerrazzi, ‘ nell':ardente suo. patriottismo, quande: 0. 
— scrisse l’Assedio di Firenze perchè non poteva com ©. 
. .battere una battaglia, non seppe immaginare più conì=î:; (vii 
| movente episodio. — E ricordava il fervore di tutto: -v.na 


.. gione, sì.che «le'liste volavan rapide e’ si‘‘còprivan:.. 0 ri 


{ -««un confronto che ‘regga, bisogna venire al tempo di >; 
«. « Macaltè; quando poveri montanari:facevano non 80°. 0.5 


. «Galliano ». 0 


«St o fratelli: ls Patria, la Lingua, la Civiltà, tutte 000 c/o. 
«queste gran cose è Dante în Trento...» o indi 





fatto vi dà diritti che forza d' uomo non cancella — 














«riappari a più. dell? Alpi a ‘corisolare è proteggere. ui 


E davanti ai solenni brofizi ché Te ‘rappresentano 10» 0% 
e l'amor patrio glorificano, l'animo fortemente come: 0.0 
nosso l'icordava tuito il poema di amoré onde fu pos- >... 
sibile ad un piccolo e povero popolo di. compiere sì: 0%: 


di Arco, fausto augurio nei. priinissimi passi per l'ate i. 


«moria degli uomini grandi è tributo di patrio affetto, | BI, 
«dovere di ogni cuore:gentile. Le italiche donne faro. o is: 


chi corporei spenti ma dall'anima rifulgente d'ogni Ince: i 011. 


6 più mila fire accumulate pér isolare il Duomo, dd... 


«incantato a guardare il: magnifico Monumento ‘a .. “ ..-..; 
« Dante, în biohzo, eretto sopra un bello è grandioso “1. 0 
« piedestallo di granito, ‘è pensava. tra sé: sjesso to 00.0 i $ 


«deve invogliar molti a leggere ed a studiare quella: 0-1 
« Divina Commedia, che ecciterà la italiana gioventù) > 000.7 
«a lasciare le sciocchezze e le snervatùre dei romanzi 0: = 
« diventate loro. stomachevoli dopo clie avran letto. = ©: 
«e meditato sui maschi e sublimi pensieri. del ‘Divino —.; i... 


.. «Poeta, Padre della nostra lingua, Rigeneratore della: >: i+ 
«nostra nazione... » E ricordava ancora quell è donne. ali 


di Prezzo, paesello delle Giudicarie, le quali € MADa 
«daron |’ obole: scusandosi con umili parole di nom. ite 


« poter fare di più perchè i loro uomini eran. quasi”: ©: 


«tutti in America; ma lor signori, dicevano, non han + 20%: 





il popolo, in tutte le città e borgate, in tutta la re- ‘0% 





«di firme»; onde « per trovare» — nel Trentino! = 0.00: 





«quante miglia di strada per saper novelle del prode |... 


«Fra i mille.e mille. che portaron l'‘obolo, pochi LOT E capii 
«erano i ricchi e ì dotti, molti | poveri e gli umili'z i TESE 


«popolani, contadini, montanari di villaggi perduti CI 
«net recessi delle Alpi: Altri udia mentevare per la n; 
«prima volta Dante Alighieri; altri forse lo cono» iL poi 
| «sceva, ma come una grandezza lontana, velata di 0. 
« mistero. Ma non era la prima volta. che udissero; 0 i 
. « mentovare la Patria, e la Lingua, e la Civiltà, che 0.0.0 
«Dante rigenerava; e bastò dir loro: + Vadete,egli. — 


«n'è gran:parte! — perchè tutti di luis’ aecendes, 0 i. 
«séro. E che parole trovarono que’ duori poveretti] 0° +. 
« parole di mirabhil poesia, gfande come il mare... Si 


liano di cuore non può mancarti + come scriveva: 
il'ciaco — veggente sacerdote Grazioli. io 
» #- "in i Li ta i 


“Dio vi ha creati italiani, in terra italiana .e questo © 


LI ms 
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DZ FITTA = iu Lu -_ sr 
Bs gifsianfonto dite. ) il vostro Sorkforef * pref: n. 
i. Jottar puglig/int Rafih. c Qliuf ne ledé qué tei 
Poe lt dhe. ‘iu Mantehga e, pet nigi 
i colt ii.Anò carndbtere:nzionileo, pézgio-a n 8 so SRO: 

us tenta di LEO nen lo con la Fiolenza o. con last mina “ Pi. “BuonAsie, 0 Dante, barbaro il tuo” ve. La 

ato «ledé la giustizia. » E ‘giustizia: fusléste “Pi 1844 Ra” i dai î ih PT Fap recipiti n, CI 

Re due! popolo tedesco che pur dovéva; por la sta potetiza, | MA nome tostro in cata, sla converso. i . 
gitai “ Mostrarsì. anche .grande.. Ai Trentini l'italianità -ne-. Rene pet ela ‘ndr e 
pa ‘: gàrono; tedeschi imbastarditi, chiamaronli ; al preteso ln PI Re oli a 
us ‘pieupero, linguistico. di. quelle terre intesero con.blan>. ili PRCTERTE ENO inizia e ii 3 i 
pi ile Con insidie, con: mMinacgié., É nel, 1889, quando. A “ona si ivan Da sani Gein ia” Ù © 
FELT Balai nd. fl Scoperta” la statua jinAlzata. a ‘Gualtiedo di “ sì leninero = esempio. imitabile” _. ‘conferenze DI. più. oi 
Fasi ew cide, trovatore. teilesto, Così le donpe di quella. I utel: Trentiio iper ia: ulgure: nelpjòipolo' ilalico=.. È 
gira Callas ol gevané «alle sorelle dell’ impero gérma- |‘ scienza di cli fosse: GAMA oper la SOIN RI Tee 
sE rara «nora  Ajutatéci Ù piantare una ‘solida barriera, di |. furono: edite Viano più efevon pubblicazioni. Goo Let a 
Br *, CON, He contro. l ttal'anesinio. ‘phe mingecia” ‘di ;80- ‘lenga gi ranellesche: poteminio.sennistare::;- pig ge 
dal - $MOTChIAKCI "UA. monumento che, solleciti” È vecchi. È: n ; A 
ge. 41. giovani. Flempia: di entusiasmo; “UNA, ‘nghit RO CE. LoRENZI.: Taezi La truina: di qua da Prendo; io Sl 
o 4 cdi Orta. tedesca iniiratiaà.ner bi onz6; sd UA pae È e appunti. sl il =“ 
i 4 rolgi na scotta fedelé della. ‘Marca del; Mezsodi, “| -- siadonunentota ae iron rara" ine 
PS i TA: "quate” 9, antichissimo. ‘néfiico del. “postume. tes. | ST 
SE na | -$desto, “del. sentimento | tedesco di libertà e dello svol- | in G B.. MUSNEN, #Acemlote irentino. — — Sul Monv- E 
o 1 gennì ‘della; possanza Lédusca imperiasamente. jridi; .| “Questo È Dante, Alighieri, în; Tnenta, ode, —. Sono di 
i. «Pin quise non più 0 oltre», — Ditre parole, e .boî ‘| | questo; i ci i. anatra: Vehsi; ;che. ripor/afnigio' pi ù I 
pie Seridiche: n Di sponilano, ‘alle signore. di” “Bolzano: quat = BOPPRI Ei ua ia Pi SELE nari pia big ii I 
fp a di. storia che. gronda. pianto ; risponda. “Scipio Stoner —_Nelitti ‘e “delinquenti. danteschi; Col 
per Di Acne A condizione, degli. Maliani a do conferenza tenuta in. Rovereto: di 4 ottobre 189670 1 0. 
Je olzano g-ad: Innsbriuék-e in altri Inoghi del Tirolo; | ; 
(E «Dire parole» e.Jpon vefidiché;.più duri i fatti —.e, | csi Pprinza: Do da; nostalgia’ nella: Di ivina 
È; D i Pur «HPOPPO.: Veri, Nieghta 1° tralfanità, dei: trentini, . n omme dan SUE AS Gia taf, siena ti La ai fee O 
ss: 100 scherniti,. come, tedeschi tornati. in, “bagtardi A nsi= Pi AMBROSE La ‘Epilogo storico=plosafico=naturate E 
fra odiati e. ‘Imjnacefati ‘nella cosa. diletta, più: caramente, si ‘della ‘Divina Commedia esposto-al:popalonell'ogcd@ 
Sitee PI" ni ta; dolce. Hngua è. o ‘pensiero. mi "CON “eccitamenti,. 0. | sione che. ‘Si i erige sa Trento il Monumento: v “Darite a 
di: i, fondare, scuole, con doni di, Vibei, di.sup pellettili sc0=. Alighieri. caga ei cano da piante iate ali Li 
3 i “lastfelie;.coft sussidi. A “maestri. a: stipone ia scolafi; vi ot rogke ‘ape É Xe vi, 2 pi “Ten dino È Dale A di n 
I Le “con.seduzioni. presso; piccoli. Comuni.a barattare le. È. Hi nici, ricovdò: ‘dell’ inauginazione ‘del. ‘Monumento si 
a c 3. >senole italiane spendiose, 6on..tedesche gratuite —; e, | Nazionate, a' Trento = spleudido*votame ‘Iustrato, i. 
- ROMA Eta VOS. che ita sopi ra. le: altro, tenuti. avvinti.. i er'.l° @dizione. ‘come. Ret, gi ‘sgritti d te wolissioni E 
A COMPO. equità —. contri; Natura, = “Ad una. provincia. ch che. contie en e. ca Do) 
e ELI ‘tédesca, ‘malgrado. il. «contrasto. fra i. dué paesi nella. SUE ai CELA i dali ei 
Sv Mngua, mei. costumi, : nelle aspirazioni, negli stessì, i i Pig i 
CLARE nere materiali interessi; ‘e, dolore. ‘più profonilo ancora; fi 
e «agli conosciuti Ò, abbiidonati Ai connazionali. a CA 
20. Oh parole Amare, queste ùllimé, parole amarissime, |. -0.-; - 
di a “POE: ‘noi, fra i pooh Moon ‘che le udivamo'Pa= [0 4 © 
Do ui role ‘amarissime, _ SPP giusta rampogna!.. è | a ne è 
LTS hi i n i Sei ei. sit Mia TT O co Fe I ST | Lettere storiche dall'anno: 4508: al 1528: ei 
Rio “Gloria A Voi; Treniini, in cui: ila volonta; vinse ti ame Gb i: Girolamo. Savorgnan. ‘colla “Vilaveé’ 


. 





n «l''espiazione, il. premio: Ecco..:figurate la tre. faville, 


« tua terra? », 


" Niscia. e ‘con un. segno.aperto-.e-: solenne dichiarasie:. 
“al ‘cospetto. del.mondo. la. vostra fede-italiana! Saero. 
“segno i Dante ‘Alighieri ;« Colui. che della giustizia. fu: 
‘ *-banditore: sovrano |. elie,.in;tempi che.la forza parve. 

&il:diritto,..chiamò: fiero. ‘al:su0..tribunale:il..mondo. 
Pi prepotenti, eda uomo. libero Ii giudicò. ;;Ghe amò. 
TR Patria, teneramente;.. e” allorchè -ninno. Spingeva. 
I gochio; ‘oltresil:mpra.e: la'-fossa .; che .serrava. la. 
Ki ropria:città,- abbracciò col securo sguardo. I Ttalia; 

«la’vide ostello di dolori, e non disperò; ma; pripio.. 
cefoa -utti.-e.sovra ‘tutti, «cantò? veramente peri | dei, 


documenti contemporanel,, pubblicate e da n 
— VINCENZO duPPI.. 


ch. questo i terzo: volume: lella ‘Serie - di: ‘dlionaciie: i 
inedite che l'Acéademià-di-Udiné-imprese a rpubbli: Ud 
cane, -col' sussidio dell’ onorevole Municipio;-Allelet= 
‘ ‘tere.-precedono: le Notizie: sulla vitae vsulle opere. di. 
po Girolamo :Savorgnano.' dettate. dali:éhia Bisso: agvi: 
“dott. V: Joppi:;. seguono; ‘infine; alcuni dooumiefiti: - 

‘-Sono- cento euna;le:-Littere integraliiventestame 
pate; poi-si. ‘danno i ‘sunti.li saltre Guatterdici;.to=:- 


n... 


cesano perchè FAGongosse i A vinta. Bi ne. ‘gliendoli- dui «diari di-Marin:-Santido.: Pravidecumérniit,;; 
pa ca Gn Ca ir Sap ea O ‘notevolissimi :- il: ‘Parlamento: (discorso; orazione) «di: 
ai Su i a a i Me Co pi Te Girolamo: Savor Qquano. ‘al.ipopolo di. Udine: ail’ uopo;-. 





di: persuaderlo»a combattere; nel’ febbraio:4544, in. 
| difesa :della città: contro l'esercito imperiale 516 don | 
“LL mande presentate da: Gerolamo ‘Savorgnano al Con». 
po siglio. dei. Dieci per indennità nella difesa di Osozio: . 
| e Risposte; gli ordini di. ti per Za: Gstodia:e difesa’ 
.° della Carnia e del Cadore; alcune lettere del. fumoso |. 
“eapitare-Bartoloneo Alviano; commilitone ‘del nostro. . 
in più. guerre, Ma intti,. si «leve. diro,.i documenti > 
(‘o ona stampati. gono ‘notevoli, 0 o quanio Meno. interes co 
“sautiz. perchè, ì dnitera vita idol: davor gnabo. fu degna; 
di storia; 0. i 
‘E difatti, dell’ lustro capitana. avevano} eri tia la ita, 
«con somma veltacità ed eleganza », Donaté Giannotti), 
6. più particolarmente il Liruti;: Inn « ‘avendo (questi. 
«scrittori. poca ‘o punità dagliizione, delle. ‘opere. da lui: 
« lasciate manoscritte, e.ui. quelle, di .cponiati. conteme=.. 
« poranei. clie di ui. ragionane, pel occasione, che. sì, 


de 


5 ‘Ha ‘8000, davanti a: poi: da Macstà di. Dante, “Genio. 
edella. Patria; ecco l’alto trono fregiato del: suo stesso. 
“ «penstero He rlremma;.eterno della vita: ila. colpa, 


cacausa d'ogni: male: dei: popoli; eda negghiezza, che. 
-«Jtoperoso Dante schifa:e- dispPegia sovra ogni altro,” 
«peccato! Eccola mivabil scena: della. carità... non, 
‘elo.sentite voi, rinbambare: quel grido: lo :R0On: della. 


- Opa dl: “monumento: ‘sta zichi, lo. potrà svelare? il 
monumento frutto nobile:e.buono dell'amore e della. 
- concordia?... « Dio.liha benedetto quand'era in. fiore;: 
«ha protetto da. molti pericoli fin che fu matiro, 
x Dio lo protegga sempre». ©. 

Gloria a. Voi, Trentini, che damandate & Dio Vi 
faccia! ognor «più degni, di ospitare I Padre», che. o 





- ci 4: RICA eg lettori è: a fonia ta: “aiiponidione 
c DIOR) ‘dub.ttottof Joppi non'devesriuacirà discara, 
pol | 
| della Stitazoe? ihtitando” ‘Qualdlie sua'ùzione-daî pres: 
_ e cedenii scrittori ‘non conosciuta, » serve calle citate — 
catettére:di. ‘legame e. dilucidazione. ml 


couredà la; flora. ‘risposta:: « Che, il tentarlo.con promesse e’. e ‘Giù: nel basso. Tsonzo” Aalto Tr 
—" «coll'ésembio acciochè. abbaadonasse la patria.e la li- Una canzone in mistica favella zo". 0.000 It 
“> «bortà. nativa, ed: ne suo stimatissimo Dominio Véneto; 
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«sì ‘ave ve pashcito abi i si A alii ton : CER È 
«monti di terra, che. dimandano: tavalieri,. per: levano | Laga pati 
&,-«« flstarido. asuttkniente: lé-pittneipali. epdche | «le difese a' nimici e- ‘per soperchiarli. » 


“« mente in. Udine. o in.uno de’ suoi: castelli: del Friuli», co | 
Nél:4485,:non-aréora ventenne; Pervendo' la. guerra. © | 


dedesclii. discegi..pet. Monte. Croce.ai. danni -.del--Frigli: 


: Mardo/:.e come ambasciatore presso. i Cantoni:Sviz= 
zeri, é, ‘con mille ordinanze, respingendo; con graridis= | 


- Alpi pontebbane, ‘prendendo in quella. occasione ‘è in- 


«principe: naturale, a' quali tutto doveva; non po 
| «&'tevà essere approvato nè da loro nè dall! imperatore, 
ik quale: detesterebbe - Ome. vera perfidia. e Fibelliane. | 


«vivano: le” promesse, e molto meno. 1” esempio, che: 
«egli francamente: disapprova.e condanna : che. Na. 
“«.nel cuore ferma la: fede. ‘ed.il vincolo del gioramento > 


N&egue. il Girolamo Savorgnano nel:1465, « werisimil» . 


trà. Mattia re. ungherese e. Federico ill.imperatore:dì 


i Germania, ‘egli; raccolti. tremila, uomini. del paese-or=:-.. | 

. dinanze,. ‘nVWero. cernide, come: allora chiamavansi). - 
cenirò.in ‘Gradisca ce 
‘pel Friuli comé, éon improvvisa mossa, accennavano - | 

di lare, per ocenpar: di. sopresa: Pordenane, soggetta | 
agli. imperiali. Due. anni dopo,;nella:guerra: fra St 


3 tolse agli Ungheri di avanzarsi 


‘eli ruppe -e.fugò,: ‘gilibierando: la patria dal: dimore, ©. | 
«di: maggioni: Laghi. | | 
‘0 Egli; «piuttosto. a civile Le; - paola vita: lie gi mis 
i litare.‘intendea di darsi»; 


ma non erano, quelli, 


tempi.di tanghe paci. Nel 1508 dinuovo si. ‘cimenta; a 
calle: ‘guerra, ‘con Varta: ‘sorte vittorioso: in. Cadore” = | 
costretto; ‘por ché vsi* appese il fuoeo al: castello” d | .T 
- Prém cl” "egli difendeva. nel’ territovio di Triésté, ‘ad: 
Arrender si. prigionieré:al:conte. Cristéforo. Frangipare. ta 


dalla qual. prigionia-fuliberato. sborsarido 4700; dueati.: 
L'. anno seguente, 14509), in ‘evi-.la Lega;.di. Cam. 


- brai, pareva dovesse. "sperminare Ja Repubblica-.di. .. 
Venézia, preziosissimi servigi rese a questa il. corte... 
Girolamo, sempre; fetlele;a! glorioso Leone ‘di San 


"ir. 


sime nio perdite.diecimila tedeschi..fra i burroni delle: 


cendiando.. Pontebba. tedesca: e ‘bruciando diecimila LT e TE D Di Be 5 cei 5 
‘picche. destinate all'esercito e impadronendosi di due. |". Pt I di CAR 
«cannoni. Prese nellò: “«Stessb®anno sed: arse Ja terra di Lie EEE NERE n 7 TT. oi 
Cormons ed assali’ ed ottenme'a cannonate il forte sito NASA GORICA? MTA 1 
di-Castelnuovo. Nel 1510, lo vediamo'alla testa di dieci». ci i di i 
‘mila fanti guerreggiare nel Trivigiano, sempré control “Lungo. % “viali una sera camminava > SII LE 
gli.imperijali.-E nel seguente anno; quando: gli. inti- Su te ‘fantasticando,-città bella! * Pe Fani n no 
matio:la rasa del-farfe ii Osoppo; 0v° egli con. alcuni: © Brillava sù’ nel'ciel’falgidavstella, "0 | se 


amici erasi ritirato — larghe condizioni offrendogli se 
cedesse,ferro e. fuoco: ‘minacciando se -rifluiasse. — 


«Nin:tal'atto ne” suoi sudditi. Che. però a nulla s6r- 


MA... 


sp 


« ùlia! valla fitto-al'suò. principe, perla gloria: e..sér-. 





E la stella ‘dicéa da * ‘alto: ‘ciélàli 


Der E I usignol tutto d'amore anélo Vf ti ne 





Cio OI SITR 

Il giorioso.:tapitano : morì néek'4629, ‘in. Nenénilcit. L'ira 
SUO. corpò, rinchiuso in un modesta sarcofago di marmi. 00 2) 
‘ nero, fu. collocato: imellinttergo; delia» ch esa. di (Sani ESS 
Pietro” sul monte di 080po, al disopra della porta to 
.maggiore, sotto: ad un ‘iscrizione: appostagli dalla: | US 
x consorte @: dai figli“L’anno. 17034 pobile/Geroliittion 0 i 
Savorgnano ‘copri questa:tomba: doh <Onbrin vestinionigio ci Qi 
‘marmoreo: Ridotia nel 1886 -Gueîla chiesa a' maga ie 
, gino militare, il Municipio di Udine pitenna» «di CON 
“segna dell':intiero cenotaflà; che-fu"Gtepositato. nel io 
- muses. cittadino. in. atuesa:-di opportuna collocazione.» 0%# 
‘Dall’ esame: fatto in occasione el'tefisporto;Si scopri; Ri 
“che; ai tempi:del'dominio:ansiriacé,da:mani: ‘straniere. 


‘smondo.arciduca di Ausiria-e la-Repabbliga di. Venezia; S| toe = dispersa: ‘gran: parte: delle: venerate: OssÀ: SI TI 
«armato. il'maggion:nvztéro; pessibile disgenti paesane,; "|; ri. > te na RL, aci SE 
1 -«salerito’ per inaccessibili. igioghi,; «colse :alle:spalle»- 4007. È * PA A aa PE GATTA R e Difa  RE lar CURTR LL a 


Queste notizie, ‘che i in n patte riasenmernnio: a in Lar 6° Pa oa FERRE 
‘irasorivemimo. “dai Cenni: di iligerilissimi: Che Mi dottòp: “niro 
 Joppi premise alle: letteie- PNE 
;’ Vimportanza delle medesime. per la -:storta finta nat. 00 

‘non solo; ma 6 per.la storia delle: ‘suerte “868temite: 000 
- dalla Repubblica Veneta-contro, austriaci ‘ed. ungheresi. (ELE 

8° per la. storia militare in generale; tacche in @888- i inte 
. trovansi con. precisione descritte opere di difesae di 1/0 
* aftsa,. ordinamenti per la milizia, «disposizioni. peri 0 le: 
lavaazarsi contro l'inimico, per segnalarne: la pre= 0) “lu; 
‘senza, per sorprenderlo, per 4utte. quelle: meditate. 0 
astuzie di guerra ‘éhe: bravi” “capitani: ‘SANNO orga. A: 

| ‘nizzare allo scopo finale..—..la. vittoria. Onde a' noi. i oviiio 
sembra: che questo terzo. volume’ sia il più importante; TIAIIMETTE 
 fra-gH: stampati sinora; e. che. valga ‘ad..aumentare: o Cif 
«l'interesse degli stridiosi.:peit.. la<putiblicazionecintrasi 0 se 
‘| presa dall'Accademia..e con.tanta diligenza, e sapienza i 05 
. curata: da°: suoi. membri. qualiil: dottor Joppi: db ae 
Canonico -Degani;s il: ‘prof. ‘Marchesi; - It va i 


‘lasciano’ già ‘initravedafiel 


uh sai Til 
ss: tetto nit lar* 
LA li, 











E nello sfondo Alp» campeggiàva 10000; 0a 


- E fra-i vami; che i dolce aprile abbella. 
-Un-usignolò il ‘canto. modulava, di 





cb. fra. le: anbi: i: Alpe. brontolava: n su to che a n Di 
E il eupo Isonzo in basso: MoOrmorava o al 


<Andavarieantarido ‘in dolce Tefia i it Poli 





4 Che. Gorizia, giammai. sarà. slovenia». PL 
i < vizio - del quale” ha | Stabilito. «difendersi. fine. alla. Di RESERO Lo del 
8 in ‘alla inorte ‘fimane "fedele alla. Re ubblicg, I E > è 
per casa combattendo ancora nel Friuli — em to: ns AD OGNUNO iL. SUO; n ca (DUE i ina 
“rano, nella sua rocca «di Osopo, l' assedio. della quale : pi e la cei 
appunto: nelle letterei: OrA E ristampate;- il Savor-. "de mort allo slavo? oli postato Li E 
‘gnano' espone con vivezza di parola; e. tanto ferma: 16 si, gridando, andrei, contro la biesat. LI LÀ 
di sera la risoluzione del Savorgnano di. ‘tenere Osopo . ema. . Sla. nella quale. chiaramente etto oO se si ° Le). 
gerive Îl figliual: suo Mario :— «che se fosse ‘piaciuto. ao Clie. anguiar inorta. al peccatore; è, offesa... ii UO 
‘<a Colui che ogni cosa governa, che Qsopo fosse ca- | = er essere feilele' a tal: precetto, | > ii 0 sei, uu 
«duto. n man ‘del Tomi per. sete'o ‘per. fame, Tar Sebbene io sia nel fatto parte Îes&, © ci. <> ; 
«nino del: (conte ‘Girolamo: éra::così ‘costante nella | vi 
«fede verso la sna. Repubblica e tanto amato” dî gli stender) hi mano: con affetta e e o | 
«gloria, che avrebbe. con: la morte levato & Tedeschi yurcene ressi LLa- nol: per COSA in esa - a ca 
“gilmado é-la pompa.del: trionfo »..Il nemico abban- Che si converta alla lovella fede, 0 0 
donò l'assedio dopo quaraniacinqpe giorni, E anno “A cquella civiltade ond’ egli, è privo. 00 
segiente, 1515, troviamo it Savorgnano di nuovo sotto 0 se tale qual è restar si crede. se co eg 
Marano, per espiignarla ‘ed ebbe la gioria, in questo | Tra noi, più non s' attenti farsi vivo DE PITT 
assedio, puré. nelle sue -leltere ‘descritto a-vivi. co- e LE dia di tracotanza: abile prova i e 
lori, «di esser-uno de’ primi che ‘in Italia comins L Î ti ° TP p va RE 
«ciasse a far vie coperte; Je quali. oggidì trincere sì assù nella uativa sila Ternova. UTO 
«chiamano, per avvicinarsi al luogo che di prender (nal Corriere dt Gorizia). IF 





o, < A proposto dell Jseriztone ai Racehiuso: 


ni 
% nta 
MI. 
i it, HO 
i 
' i . 


> So i ‘Sul “Ca mpenile di i Racchiuso n° sdnitica. iserizione a 
Ri ce: a 1 i L. È 
Pat it 1.608, ecé. 


si nel < della quale le Pagine Friulane ebbero ripetutamente n 
ani. ad. 06cuparsi 3 mi permetto usi! ‘o8servazione : e la sot-. 
COLE ‘topongo al giudizio degli studiosi; che s' occupano di 


archeologia. ue 
; MOTI tutti sinora lo lefiniscono per. l’anno 1108,. 
«Jo però ho un dubbio, su: questa data, che mi sembra 


ie ua ‘po! itroppo.antica; : 


“Non “potrebbe essere invece che. Toni e.80 fradi 


de < muratori, poco pratici. nello scolpire .i numeri ro- 


Sidi ni > Thuani, avessero posto. lì sul forre di Racchiuso, an- 
tf 6046 un M D {anno mille cinquecento) un MOI, cioè 2. .f 
Psi. n Dipivoltato ® el 
‘Allora la. data si ridurrebbé ail ‘Dn MDII (1502, che: È 


n co ‘faree: ‘cor risponderebbe: all” anno. di eostrizione. “del 


ERE nolo campanile. 0 a 


aperta: la. discussione. Li. ssi 


mi E adria. settembre 1agaii i 





a 
23 
ui ta u ' " 
r ' . i n. 
“ . "o. 
7 ! n° - ' 


.° a "n . . : « "i ion "o. 
iS PIPE ZON I e 
. n i » . = ". . . 





oi MELI Fg TA TRI 


o, Pata Sitia: personale a 





fi l oggi. soltanto: ebbi iiotizia ar un V'articolo pubbi: dat T 
00 dal Prof. -G:. Marinetti ‘nel numero 5. del giornale Za: | 

Sen Attorin-data A: settembre u.-s. ‘a proposito di gaicone . | 
sigiir 1 mote apposte in: cklte ni miei versi sul'Taglianiento; 
PERS comparsi tempo: ‘fa sulle Pagine Friulane. 
RON L'illastre scienziato rileva gli errori geografici delle E 


Sl °° stesse, in ispecie quelli. clie riguardano l'altitudine 


di 8° Simeone e della: sorgente del Tagliamento. 
‘lo m' inchifio rispettosamente dayanti all'antorità 


i dell’articolista, ma in pari tempo W tengo a dichia- 


E: ni "UV para (che gli errori danunciati si trovano neli' opera di 
fee. “Giandomenico Ciconi, Udine e la sua provincia {Bdi- -|- 
i: Zone Trombetti-Murero, 1862, pag. 22-23) dalla quiale ‘ | 


di ho ricavato. testualmente Ve note in questione. 





LE e, 





do 


Latisana, ll ottobre 1806 EI 
| Gatpro Liberto. 





- Him F pubblicazioni rcanti i 
cai aittori friulani: 0 "che interessano it Friuli. 


ol “GiKcomo VAL VASONE ni MANIAGO, = Gemona. cenno 
AO ‘descrittivo tratto dall'opera manoscritta: Descrizione 
niet; di città e terre grosse del Friuli. — (Stampato per | 
dii." mozze Cariciani - Celotti dal signor P. I Modolo). = 
E dine, tipografia. del Patronato: 


Dott. ANTONIO BrorcHia-NIGRIS. — 


Tip. dal Patronato. o) | | 


— Domr. F. Musoni. = Del nome « Montenegro ». — 
Udine, tipografla Marco. Bardusto: 


Progetto di canale industriale derivato dal Tor- 
vente Cellina. — (Autore. anonimo). _ - Udine, tipo- 


| grafià Cooperativa, 


PIETRO RoSssIiaNaLI. Letture per la 2.4 classe . 
elementare maschile e femminile, confoime ai vigenti 
programmi. —- Maniago, presso 1* autore. — Prezzo, ! 


centesimi 90, 


La . =. Le tl. . MO .. . 
. . i an su. . 
. . 2 Da La esi 1. Ù 
" " La . =." " Ul " ' . " 
- .. Lo . ' LL n Dtm n i oh sit du "i A 
= . . " . = n . "a " . 0 =! «© 
Tn. La na La . n e. Tot, Lat n . L. Lo = Sn . 
Do. . . . "o. . #7 n PA . . . - Le "te 


Da Sulla sede è 
‘©. sylla natura del morbo dî. Erb. — Udine, 1896, Tip. 
mr Mm Bardusco. 
no D. GIOVANNI TriNco, G, JUSSIE A D. E, BraxcwnI. | 
.— L'eccidio di Aquileja, carme. —. Era scritto in 
‘ daloveno, dal sucerdote prof. Tiinco: ed ora lo pub- 
blicarono tradotto, ‘con Aggiunto it testo originale, per 
la nozze della signorita: :Luciha- “Olodig— Udine; 1896; © 





‘PAGINE FRIDL ANE ° _ se Sr ET 


.M COCCLXXXXIX. Segnali; stabili ti ‘per a rdccogliere 
le cernide e-taglie { Milizie) per V invasione det: Turchi 
in. Friuli, — Opustoletto pubblicato: per: nozze -Can-- 


. ‘tarptti-Dfeossi dal signor F.C Udine, tipografia 
6. B.. Doretti. > : 


Documento del MDCCLXXX veri riguardante da 


uu rengo delle Convalli d'Antro e di::Merso, pubblicato 


per le nozze metesime da un: girppò di amici dello: 


. 8poso. — Udine, tinagrafia Mai cò -Barduzeo. . 


DoTT. GrusePPE Pitorti. + È alcoglismo,. confe» 
renza tenuta alla Società ‘operaia di M. S. di Uiline 


la sera del 22 2 loglio 1896. - Uline, tip. a B Doretti. 


a 
Ln 


Per le. nozze Candiani=Celotti, i) sacerdote | cav. Vai 


| LENTINO BALDISBERA- di--Gemona, «In opuscolo uscito. 


dalla ‘tipografia Tessitori di colà, ‘stampa: na. lettera 


tra. affettnoso e il brinso diretta ul cav: nff dottor 
-P&bio Celotti, nella. quale: s# intercalare memboite: di 
«. qualche interesse sur medici di. Gemona ed ‘anche nn: 
dacumento: nna porte, ‘presa ‘dalla. Ven. ‘Confr.. et 
- «Pio Hospitale di 
| favore di un dott: "Zasnne Celotti. 


Michele di. Gemona nel - 1690. au 


ATTI. Jo SARFATTI. —- l'La: Basilica: d'dro, COR dae x 


i lettera. dd Enrico Panzacchi e il ritratto. dell'autore. 
] = Cividale, 1895.. Giov. - Fulvio, Editore.ee L. 4.50. 


: ALRERTO Bocca Di: Ml punto di ‘mira, romanzo: 


Ci Milano, “CASS” ‘editi jea, di Chiesa -Omoei- Gaindani.= 


“La mia prigionia, lettera di ‘Ipfolnito CAPRI: AL. 


Matcliese Antinori segretario: della Societa ‘artistica. 
italiana in Roma. «— Procldma deî veri. Goriziani. RENE 
-. -Qgl udinesi. — Sono due interessantissimi documerità. Dil 

per la storia friulana del 1848; stampati in occasione: -‘: 
“delle nozze Rizzani-Galéazzi” ‘dai “coniugi Rina.s aos... 
— nardo: Rizzani.- —_ ° Udine, 1898. Do ne DI Del 1 Bianio:. Sal, 





“NOTIZIARIO. 


| n “Abbiamo dia riimeri der' In Alto da' ricordare: en 
cc iT quinto ed it sasto. Nel quinto. leggemmo un arti= es 
- colu' assai interessante: del dotton'Olinto Marinetti;dal. 
tifolo: Risultati sommari di-uno studio geologico. dei. .. 
dintorni di Tarcento ; (e, pure interessante, 10: seritto.... 
Una visita al laghetto di -Cima Corso, di Arrigo bo: 
renzi. Vi leggemmo ‘anche una. dritica del prof. Gi... 
- Marinelli alle strofe «di Galeno Liberto pubblicate sulle: . 
‘ nostre Pagine” col titolò 1/2 ‘Tagliamento, eni n= 
i sponde il signor Baleno Liberto inedesimo. (Vedi: Per. 
|. un fatto personale) 


Nel sesto, ‘v'è la relazione del signor O, sa} XVI. 


Convegno sociale, tenutosi -auil'Monte Navado presso. |. 


Verzegnis e quella. dell'ing. G. Bearzi sul XXVIII. 


“Congresso del Club Alpino Italiano; poscia, uno scritto... © - 
_importanté det dott. Otinto. Marinelli; Osservazioni, 0 
‘ sopra i.ghiacciai del Canin fatte nel 1896; 


Oltre a questi articoli, sono interessanti quelli ia 


‘bliografici a quelli d'indole speciale alpinistica, onde: 


la Jettora (del periodico sempre. riesce attraente ed CER 


| istruttiva. 








PUBBLICAZIONE 
EDITE DALLA. TIPOGRAFIA, DEL BIANCO: | 
Bud “VI DSTI TRRMANN. — La vitain Friulî; usi, 


costumi, credenze, pregiudizi e superstizioni popo= ci 
lari, pag. 16- xvi, L. 5. o - 


(= Villotte ‘friulane, pag: 400 - xvi L: 3 edizione © © 


© mezze lusso; -L. 2.50 edizione economica. 


- _—' Villotte Friulane, appendice (edizione. riservata) 
pag. 47 — vii L. 


CANONICO R. Nasi o n Comune di Portagruaro, 


| sua arigine:e sue vicende (11401420), pag. ‘177 con: 


ilustrazione della «Loggia di Portogruaro è + “albero. 


genealogico d di Casa Squarra,, L. È. 


